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Catechesi sul Discernimento:  
4. Gli elementi del discernimento. Conoscere sé stessi 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Continuiamo a trattare il tema del discernimento. La volta scorsa abbiamo considerato come 
suo elemento indispensabile quello della preghiera, intesa come familiarità e confidenza con 
Dio. Preghiera, non come i pappagalli, ma come familiarità e confidenza con Dio; preghiera 
dei figli al Padre; preghiera con il cuore aperto. Questo lo abbiamo visto nell’ultima 
Catechesi. Oggi vorrei, in maniera quasi complementare, sottolineare che un buon 
discernimento richiede anche la conoscenza di sé stessi. Conoscere sé stesso. E questo 
non è facile. Il discernimento infatti coinvolge le nostre facoltà umane: la memoria, 
l’intelletto, la volontà, gli affetti. Spesso non sappiamo discernere perché non ci conosciamo 
abbastanza, e così non sappiamo che cosa veramente vogliamo. Avete sentito tante volte: 
“Ma quella persona, perché non sistema la sua vita? Mai ha saputo quello che vuole …”. 
Senza arrivare a quell’estremo, ma anche a noi succede che non sappiamo bene cosa 
vogliamo, non ci conosciamo bene. 
Alla base di dubbi spirituali e crisi vocazionali si trova non di rado un dialogo insufficiente tra 
la vita religiosa e la nostra dimensione umana, cognitiva e affettiva. Un autore di spiritualità 
notava come molte difficoltà sul tema del discernimento rimandano a problemi di altro 
genere, che vanno riconosciuti ed esplorati. Così scrive questo autore: «Sono giunto alla 
convinzione che l’ostacolo più grande al vero discernimento (e ad una vera crescita nella 
preghiera) non è la natura intangibile di Dio, ma il fatto che non conosciamo 
sufficientemente noi stessi, e non vogliamo nemmeno conoscerci per come siamo 
veramente. Quasi tutti noi ci nascondiamo dietro a una maschera, non solo di fronte agli 
altri, ma anche quando ci guardiamo allo specchio» (Th. Green, Il grano e la zizzania, Roma, 
1992, 25). Tutti abbiamo la tentazione di essere mascherati anche davanti a noi stessi. La 
dimenticanza della presenza di Dio nella nostra vita va di pari passo con l’ignoranza su noi 
stessi – ignorare Dio e ignorare noi -, ignoranza sulle caratteristiche della nostra personalità 
e sui nostri desideri più profondi. 
Conoscere sé stessi non è difficile, ma è faticoso: implica un paziente lavoro di scavo 
interiore. Richiede la capacità di fermarsi, di “disattivare il pilota automatico”, per acquistare 
consapevolezza sul nostro modo di fare, sui sentimenti che ci abitano, sui pensieri ricorrenti 
che ci condizionano, e spesso a nostra insaputa. Richiede anche di distinguere tra le 
emozioni e le facoltà spirituali. “Sento” non è lo stesso di “sono convinto”; “mi sento di” non 
è lo stesso di “voglio”. Così si arriva a riconoscere che lo sguardo che abbiamo su noi stessi 
e sulla realtà è talvolta un po’ distorto. Accorgersi di questo è una grazia! Infatti, molte volte 
può accadere che convinzioni errate sulla realtà, basate sulle esperienze del passato, ci 
influenzano fortemente, limitando la nostra libertà di giocarci per ciò che davvero conta nella 
nostra vita. 
Vivendo nell’era dell’informatica, sappiamo quanto sia importante conoscere 
le password per poter entrare nei programmi dove si trovano le informazioni più personali e 
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preziose. Ma anche la vita spirituale ha le sue “password”: ci sono parole che toccano il 
cuore perché rimandano a ciò per cui siamo più sensibili. Il tentatore, cioè il diavolo, 
conosce bene queste parole-chiave, ed è importante che le conosciamo anche noi, per non 
trovarci là dove non vorremmo. La tentazione non suggerisce necessariamente cose 
cattive, ma spesso cose disordinate, presentate con una importanza eccessiva. In questo 
modo ci ipnotizza con l’attrattiva che queste cose suscitano in noi, cose belle ma illusorie, 
che non possono mantenere quanto promettono, e così ci lasciano alla fine con un senso di 
vuoto e di tristezza. Quel senso di vuoto e tristezza è un segnale che abbiamo preso una 
strada che non era giusta, che ci ha disorientato. Possono essere, per esempio, il titolo di 
studio, la carriera, le relazioni, tutte cose in sé lodevoli, ma verso le quali, se non siamo 
liberi, rischiamo di nutrire aspettative irreali, come ad esempio la conferma del nostro 
valore. Tu, per esempio, quando pensi a uno studio che stai facendo, tu lo pensi soltanto 
per promuovere te stesso, per il tuo interesse, o anche per servire la comunità? Lì, si può 
vedere qual è l’intenzionalità di ognuno di noi. Da questo fraintendimento derivano spesso 
le sofferenze più grandi, perché nessuna di quelle cose può essere la garanzia della nostra 
dignità. 
Per questo, cari fratelli e sorelle, è importante conoscersi, conoscere le password del nostro 
cuore, ciò a cui siamo più sensibili, per proteggerci da chi si presenta con parole suadenti 
per manipolarci, ma anche per riconoscere ciò che è davvero importante per noi, 
distinguendolo dalle mode del momento o da slogan appariscenti e superficiali. Tante volte 
quello che si dice in un programma in televisione, in qualche pubblicità che si fa, ci tocca il 
cuore e ci fa andare da quella parte senza libertà. State attenti a quello: sono libero o mi 
lascio andare ai sentimenti del momento, o alle provocazioni del momento? 
Un aiuto in questo è l’esame di coscienza, ma non parlo dell’esame di coscienza che tutti 
facciamo quando andiamo alla confessione, no. Questo è: “Ma ho peccato di questo, quello 
…”. No. Esame di coscienza generale della giornata: cosa è successo nel mio cuore in 
questa giornata? “Sono accadute tante cose …”. Quali? Perché? Quali tracce hanno 
lasciato nel cuore? Fare l’esame di coscienza, cioè la buona abitudine a rileggere con 
calma quello che capita nella nostra giornata, imparando a notare nelle valutazioni e nelle 
scelte ciò a cui diamo più importanza, cosa cerchiamo e perché, e cosa alla fine abbiamo 
trovato. Soprattutto imparando a riconoscere che cosa sazia il mio cuore. Perché solo il 
Signore può darci la conferma di quanto valiamo. Ce lo dice ogni giorno dalla croce: è morto 
per noi, per mostrarci quanto siamo preziosi ai suoi occhi. Non c’è ostacolo o fallimento che 
possano impedire il suo tenero abbraccio. L’esame di coscienza aiuta tanto, perché così 
vediamo che il nostro cuore non è una strada dove passa di tutto e noi non sappiamo. No. 
Vedere: cosa è passato oggi? Cosa è successo? Cosa mi ha fatto reagire? Cosa mi ha fatto 
triste? Cosa mi ha fatto gioioso? Cosa è stato brutto e se ho fatto del male agli altri. Si tratta 
di vedere il percorso dei sentimenti, delle attrazioni nel mio cuore durante la giornata. Non 
dimenticatevi! L’altro giorno abbiamo parlato della preghiera; oggi parliamo della 
conoscenza di sé stessi. 
La preghiera e la conoscenza di sé stessi consentono di crescere nella libertà. Questo, è 
per crescere nella libertà! Sono elementi basilari dell’esistenza cristiana, elementi preziosi 
per trovare il proprio posto nella vita. Grazie. 

Papa Francesco – Udienza Generale 5 ottobre 2022 
 
 



Avvisi della settimana 
 

La nostra Comunità Pastorale accoglie con gioia: 
il nuovo Parroco Responsabile nella persona  del presbitero don DINO VALENTE, 

il nuovo Vicario della Comunità  
nella persona del presbitero don ANDREA CARROZZO 

insieme al nuovo sacerdote residente con incarichi pastorali 
nella persona del presbitero don TARCISIO COLOMBO. 

La solenne celebrazione eucaristica si terrà 
domenica 16 ottobre 2022 ore 18.00 

nella Chiesa di Santa Maria Nascente a Paderno. 
 

11 e 12 ottobre 
2 giorni responsabili oratori a Capiago Intimiano – Casa Incontri Cristiani 

 
 

Martedì 11 ottobre: ore 21.00 incontro con tutti gli operatori impegnati nello sport,  
 in oratorio don Bosco a Paderno 

 

Incontro genitori “Iniziazione cristiana” sabato 15 ottobre al Villaggio: 
ore 14.30 secondo anno - ore 15.30 3° anno  e ore 16.30 4° anno 

 

Sabato 15 ottobre in oratorio “Cena trentina”.  
Maggiori informazioni sulla locandina esposta in bacheca 

 

 

Domenica 6/11 Alla S. Messa delle ore 18.00 (a Paderno) celebreremo gli anniversari di 
matrimonio. Chi vuole ricordare il proprio anniversario (5, 10, 15 ……) può ritirare il foglietto 
in fondo alla chiesa e consegnarlo in segreteria, compilato, il mercoledì – giovedì e venerdì 
(non il 13 e 14 ottobre) dalle 9.00 alle 12.00 fino a venerdì 4 novembre. Grazie. 
 

Cercasi volontari/volontarie 
È bello entrare nelle nostre Chiese e trovare ordine, pulizia, un ambiente accogliente. 
Questo è possibile grazie ad alcune persone che ogni settimana e non solo si trovano e 
svolgono il servizio di pulizia. Ora, le donne dedite a questo compito sono sempre meno e ci 
chiedono di rivolgere un appello a coloro che hanno del tempo libero e possono prestarsi ad 
aiutare nella pulizia delle nostre Chiese. Per Paderno ci si ritrova generalmente il mercoledì 
pomeriggio; per il Villaggio è possibile lasciare il proprio nominativo in segreteria. Un grazie 
anticipato a quanti accoglieranno favorevolmente questa richiesta di collaborazione. 
 

Orari S. Messe festivi (fino a nuova comunicazione): 
Paderno: ore 8.30 – ore 11.00 e ore 18.00 

Villaggio: ore 10.00 
 

Mese di ottobre 
Nei giorni festivi e alla S. Messa del sabato sera mezz’orai prima della celebrazione 

eucaristica, preghiera del S. Rosario missionario 
 
 
 



Comunità Pastorale Santa Maria Nascente e Sacra Famiglia e Comunità Pastorale San Paolo VI 
organizzano 

Pellegrinaggio a Lourdes dal 9 al 12 febbraio in bus 
costo totale €. 500,00 acconto €. 150,00 cad. all’iscrizione entro il 18 dicembre 

presso le proprie segreterie dove è possibile ritirare anche il foglio informativo e iscriversi 
 

“Kyrie, Alleluia, Amen” – Sul canale youtube della nostra Comunità Pastorale 
(comunitapastoralepadernovillaggio) il parroco don Dino presenta i vari capitoli che 

compongono la proposta pastorale del nostro Arcivescovo per quest’anno. 
 

Un proverbio la settimana ……. 

“Chi procede con rettitudine teme il Signore, chi si scosta dalle sue vie lo disprezza”. 
 (Proverbi 14,2 ) 

 

AGENDA LITURGICA 
 Santa Maria Nascente Sacra Famiglia 

 

Domenica  
9 

VI dopo il 
Martirio di S. 

Giovanni 

 
8.30 

11.00 
16.00 
18.00 

 
S. Messa 
Beniamino Pedretti 
Battesimi 
Domenico e Maria 

 
10.00 

 
 

 

 
 
 

Dimundo Pasquale 
 

Lunedì 10 8.30 S. Messa 17.30 S. Messa 
Martedì 11 18.00 Salvatore e Umberto 8.30 S. Messa 

 

Mercoledì  12 9.00 Elisa Bedin 17.30 S. Messa 
 

Giovedì 13 18.00 Roberta, Maria Novella, tutti i 
docenti, personale e alunni defunti  8.30 S. Messa 

Venerdì 14 8.30 S. Messa 17.30 S. Messa 
 

Sabato   
15 

 

8.30 
18.30 

 

S. Messa 
Eugenio, Luigi e Francesco 
Panzeri 

17.30 Signorotto Attilio 

 

Domenica  
16 

Dedicazione del 
Duomo 

8.30 
11.00 

 
18.00 

Carla Picozzi 
Antonio, Anita, Amos e Rossana 
S. Messa di benvenuto a  
d. Dino, d. Andrea e d. Tarcisio 
def. Paolo Bonizzi e famiglia 

 
10.00 
16.00 

 
 

Zanardi Luciano 
Battesimo 
 

 

Santa Maria Nascente Sacra Famiglia 
Via Roma, 65 – Paderno Dugnano 

Tel. e Fax : 02.9181790 
E-mail : paderno@chiesadimilano.it 

Via Tripoli, 92 – Paderno Dugnano 
Tel.  : 02.9181253 – Fax : 02.99764332 

E-mail : villaggioambrosiano@chiesadimilano.it 
 

Altri mezzi di comunicazione della nostra comunità: 
Il sito: www.chiesapadernovillaggio.it  -  l’app per cellulari  InParrocchia 

http://www.chiesapadernovillaggio.it/

